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I B: il Varese in tandem con l'Ascoli al comando) 
5 5 ' « - l i » i , . •»' ' r i. / . ' . / ' ' 2 
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// Catanzaro si impone per 7-0 
» — ..... . — _— _.,,,. . . _ 

Gol di Spelta 
e la capolista 
è in ginocchio 

Busso e Petrilli sciupano due occasioni d'oro per ì locali 

MARCATORE: Spella (C) al 
15* del s.t. 

CATANZARO: DI Carlo; SUI-
pò, Battelli; Ferrari, Maltie
ra, Montlcolo; (Jori, Rizzo, 
retrini, Russo, Spelta. N. 12 
Pelllzzaro, n. 13 Pota, u. 14 
Galli. 

ASCOLI: Masoni: Perico, Le-
gnaro; Colatiti!, Castaldi, 
Morello; Mftiigulii, Vhani, 
Carnevali, Gola, Campanini. 
N. 12 Grassi, n. 13 Coloni-
bini, n. 14 Reggiani. 

ARBITRO: Lattunzl d( Roma. 
NOTE: Cielo coperto, spet

tatori 15 mila di cui i pagan
ti 10.295, per complessivi 20 
milioni 980 mila. Al 26' del 
secondo tempo entra Colom
bini al posto di Carnevali. Am
monito Morello per fallo. Cal
ci d'angolo 9 a 6 a favore del 
Catanzaro. 

•SERVIZIO 
CATANZARO, 19 maggio 

Il Catanzaro vince 1 a 0 
contro la capolista Ascoli, ma 
il risultato poteva essere ben 
più favorevole alla squadra 
giallorossa, che ha quasi sem
pre dominato. Nel primo tem
po addirittura poteva segna
re anche tre volte. Nel secon
do tempo invece segna al 15' 
in conseguenza di un calcio 
d'angolo tirato da Banelli con 
passaggio corto a Rizzo, che 
traversa al centro della por
ta, per cui Spelta con scatto 
bruciante, colpisce di testa e 
insacca. 

Dopo il gol di Spelta la 
squadra giallorossa, raggiunto 
il risultato che cercava, si ar
retra guardinga e si affida 
solo ad azioni di contropiede. 
A questo punto l'Ascoli, che 
fino a quando il Catanzaro 
non era andato in vantaggio, 
si era difeso con un certo 
affanno e con il proposito evi
dente di conservare lo 0 a 0, 
che gli andava bene, tira fuo
ri gli artigli per cercare di 
acciuffare il pareggio. 

Non riesce tuttavia a crea
re azioni pericolose verso la 
porta dei giallorossi, ma so
lo tiri di ordinaria ammini
strazione. Anzi corre un gra
ve pericolo, perchè in due a-
zioni di contropiede, poteva 
subire altre due reti con Rus
so prima e Petrini dopo. Que
sti ultimi si sono venuti a 
trovare infatti soli davanti al 
portiere, che tuttavia è riu
scito a mandare il primo ti
ro in calcio d'angolo, mentre 
sul secondo tiro di Petrini 
chiudeva lo specchio della por
ta facendo sbagliare il Petri
ni, che mandava a lato di po
co. " 

Giudizio complessivo sul 
Catanzaro buono. I giocatori 
giallorossi si sono particolar
mente distinti in questa par
tita di fine campionato. L'A
scoli invece non tanto, questa 
volta, anche se ha un bel cen
trocampo e una difesa omoge
nea e compatta, mentre l'at
tacco, guidato dal vecchio 
Campanini, ha mostrato per 
la verità poco o niente. 

Nicola Dardano 

Trofeo Trapanelli 

Atalanta 2 
Milan 0 

MILANO, 19 maggio 
Alla presenza di un foltissimo 

e appassionato pubblico si è con
cluso ojgi sul campo sportivo 
Enotria 1908 (via Carlo Cazzaniga 
a Crescenzago) il 1' Trofeo calci
stico Trapanali!. La Vittoria' fe an
data agli allievi del football Ata
lanta che hanno superato quelli 
del Milan per 2 reti a zero. 

Settimana 
calcistica 

internazionale 
Ecco 11 calendario di questa set

timana calcistica Internazionale: 
Svezia: dal 20 al 31 maggio Tor

neo Intemazionale Juniorcs del
l'UEFA. 

Mercoledì 22 maggio - A Edim
burgo: congresso UEFA. 

Coppa UEFA • Flnule (partita di 
andata): a Tottenham: Tottenham 
Hotspurs-Feyenoord Rotterdam. 

Amiche* oli • A Londra: Inghil
terra-Argentina. A Firenze: Fioren
tina-Zaire. 

Sabato 20 maggio - A Istanbul: • 
Turchia-Italia dilettanti. A Roma: 
Roma-Zaire. 

Domenica 26 maggio - A Rotter
dam: Olanda-Argentina. 

Per il Brescia un solo punto al Mompiano f 7-71 

Fanti inventa il pari al 43' 
Quasi una beffa per il Como 

fc1$*ST ^ W j t f | & & 

VARESE-AREZZO — Il calcio di rigora trasformato da Prato. 

Meritata e netta affermazione del Varese (2-0) 

«Aggredito» dai più forti 
lombardi VArezzo soccombe 

Hanno segnato Libera e Prato su calcio di ri
gore - Nervosismo in campo nella prima par
te della gara - Espulso Marini per proteste 

Con una rete di Scorrane 

I galletti baresi 
puniscono il Parma 

MARCATORE: Scarnine (lì) 
al 17' del secondo tempo. 

PARMA: Bertoni G; Gasparro-
ni G, Dardani 5; Andrcuzza 
7, Benedetto ti, Daolio 6; 
Sega 5, Morra 5, Volpi fi, 
Colonnelli 5, Rizzati 5. (12.o 
Benevelli, 13.o Epìfano 5, 
14.o Biasini). 

BARI: Mancini 8; Cazzola 6, 
Generoso 6; Marongiu fa', 
Spimi 7. Consonni 7; Scar-
rone 7, Sigarini 6, Casarca 7, 
D'Angelo 6, Florio 7. (12.o 
Merciai, 13.o Marcollnì, 14.o 
Meraviglia 6). 

ARBITRO: Ambrosio di Na
poli 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 19 maggio 

I galletti baresi, ultimi in 
classifica, hanno sorprenden
temente elevato il loro canto 
di vittoria espugnando lo sta
dio Tardini di Parma, sul 
quale erano state fermate o 
battute anche le squadre più 
blasonate del nostro campio
nato calcistico di serie B. 
Gli ospiti hanno meritato il 
successo, rivelandosi un com
plesso abbastanza organico, a-
tleticamsnte solido, puntiglio
so nelle marcature e negli an
ticipi, e dotato di un otti
mo portiere. 

II Parma si è invece mo
strato assai giù di corda. 
L'inizio della gara era sem
brato promettente per la squa
dra di casa che al 16' si 
produceva in una bella azio
ne propiziata da Dardani (il 

giovane terzino ho fatto buo
ne, propiziata da Dardani (il 
tute della partita) il quale 
allungava a Sega che poneva 
Volpi in ottima posizione. 

Il « nove » parmense sciu
pava la preziosa palla e il 
gioco si trascinava monotono 
con scialbi attacchi crociati 
agevolmente contenuti e ribat
tuti dai baresi. 

Nella ripresa la partita a-
vrebbe potuto registrare una 
importante svolta all'8' quan
do l'arbitro completava una 
serie di discutibili decisioni 
decretando un rigore a favore 
del Parma in seguito a un 
duro contrasto di Cazzola su 
Epifano. Daolio tirava il ri
gore, con un pallone rasen
te il palo sinistro di Mancini 
il quale, con una prodezza, 
riusciva a deviare in angolo. 

All'I 1' ancora una bella pa
rata di Mancini phe salvava 
su Colonnelli. Quindi il Bari 
insisteva in ficcanti manovre 
di contropiede che al 17' deci
devano la gara, Florio scatta
va sulla destra, evitava Darda
ni, Benedetto, lo stesso Ber
toni in uscita, e dal fondo por
geva la palla all'accorrente 
Scarrone che realizzava a por
ta vuota, nonostante il dispe
rato ritomo di Daolio. Poi 
ancora il Bari coglieva un 
palo al 21', sulla destra di 
Bertoni e il finale vedeva i 
galvanizzati atleti ospiti di 
nuovo protesi all'attacco. ' 

g. m. 

MARCATORI: al 38* p.t. Li
bera (V), al 24 della ripre
sa Prato (V) su calcio di 
rigore. 

VARESE: Della Corna G; Val-
massoi 6, Borghi 6; Prato 
6. Andena 6, Bonafè 6; Go-
rin 6; Fusaro 7, Galloni 5, 
Marini 5, Libera 6 (12. Fab
bri, 13. Ramella, 14. De Gen
nari). 

AREZZO: Alessandrelli 8; Giù-
lianini 7, Vergani 7; Righi 
G, Marini 6, Cencetti 5; Mar
chetti G, Fara 7, Muicsan 6, 
Pienti 5, Musa 5 (Conte dal 
3* della ripresa) (12. Arri-
gucci, 14. Del Pasqua). 

ARBITRO: Serafini di Roma 7. 
NOTE: spettatori presenti 

5.000 circa; paganti 3.755 per 
un incasso di 6 milioni 456 
mila 500 lire. Calci d'angolo 
B a 6 per il Varese (4-2); 
ammoniti al 22* del p.t. Go-
rin, al 28' Muiesan, al 35' 
Marini (A); nella ripresa, al 
25', espulso Marini del Va
rese in quanto, atterrato in 
area di rigore si rivolgeva 
in malo modo all'arbitro. 

SERVIZIO 
VARESE, 19 maggio 

Il Varese, dopo la paura 
avuta col Palermo, ha oggi 
aggredito l'Arezzo; ma pur
troppo il nervosismo l'ha fat
ta da padrone in campo e 
ci sono voluti ben 21 minuti 
di gioco prima che un tiro 
venisse diretto verso la por
ta di Alessandrelli. Prima 
c'erano stati altri tiri, di An
dena, Valmassoi e Borghi, ma 
tutti fuori bersaglio. Le due 
punte Libera e Calloni non 
riuscivano a districarsi dalla 

In una partita quasi d'allenamento (2-0) 

Reggina k. o. a Novara 
Scarsissimo impegno agonistico ilei calabresi con una squadra imbottita di difensori 

MARCATORI: Rolfo (X) al 
17', Navarrini (N) al 46' del 
primo tempo. 

NOVARA: Finolti 6; Ve-
schetti 6, Riva 6: Vivian 
6,5, Udovkich 6, Depetrini 
S.5; Navarrini 6,5, Carré -
ra 6, Rolfo 7. Taddei 5,5 
(dal 57' Graziano 5), Na-
stasio 5,5. N. 12 Nasnelli, 
n. 14 Zannilo. 

R E G G I N A : Cazzaniga 5; 
Pioppi 6, D'Astoll 6 3 ; Zai
n i » 6, Landini 6, Depetri 
5; Trincherò 6,5, Tamborì-
ni 5 (dal 52' Ferrara 5), 
Merighi 6, Sali 5, Ronfani! 
5. N. 12 Jacoboni, B. 13 
Corni. 

ARBITRO: dacci , di Flren-

DALL'INYIATO 
NOVARA, 19 maggio 

Facile vittoria del Novara 
, su una Reggina quanto mai 
, dimessa e scialba. Per i lo* 

cali, che pure giocavano in for
mazione rimaneggUUixslma per ' 
l'assenza di Enzo e Giannini 
squalificati e di Golinelli in

fortunato. si è trattato poco 
più di una partita dt allena
mento. Chi si attendeva dai 
calabresi quanto meno quel
l'impegno agonistico dettato 
da una classifica disperata, è 
rimasto deluso. La Reggina è 
apparsa una latra di squadra 
squinternata in difesa e pres
soché inesistente tn fase of
fensiva. 

Oggi poi Recagni nell'illu
sione di portarsi a casa alme
no un punto, ha imbottito la 
squadra di difensori e ha mes
so due terzini. Trincherò e 
Sali, nel quintetto di punta. 
Naturalmente i due hanno poi 
giocato arretrattssimi e così 
i calabresi hanno abbandona
to subito ogni velleità offen
siva, lasciando solo all'esperto 
Merighi e al • confusionario 
Bonfantl qualche sporadico 
tentativo a rete. Tattica suici
da; il Novara ha potuto ap
profittarne senza neppure 
dannarsi l'anima e giocando 
praticamente in sourplace. 

Si è già capito che la par
tita è stata quanto mai me
diocre e scialba con ampie 

pause di autentica noia per lo 
scarso pubblico. L'avvio è a 
ritmo quanto mai blando con 
un buon quarto d'ora di cai* 
ciò ila oratorio. Poi inopina
tamente il Novara jxissa in 
vantaggio E' il 17' quando 
Correrà batte una punizione 
dal limite dell'area calabrese. 
La barriera reggiana respin
ge. Correrà e pronto sul rim
pallo e serve Rolfo al centro 
dell'area: girata al volo del 
giovane centravanti azzurro e 
il pallone rasotcna si insacca 
nell'angolino alla sinistra di 
Cazzaniga rimasto fermo. 

La Reggina non dà la sensa
zione di volersi scuotere e 
prosegue nel suo lento e iteri
le fraseggio di passaggi a cen
trocampo lasciando anche pa
recchio a desiderare in quan
to ad intesa. Al 28' è ancora 
il Novara ad impegnare Caz
zaniga con una legnata di Vi
vian da trenta metri su puni
zione. J calabresi si fanno vi
vi (si fa per direi con due 
puntate a rete di Merighi ma 
al 40' il Novara raddoppia. 

Sul lancio di Nastasio dal 

corner, Rolfo alza di testa in 
area ed è il piccolo Navarrini 
a svettare sugli aitanti ma 
immobili difensori calabresi e 
infilare Cazzaniga colpendo la 
palla con la nuca. Nella ri
presa Recagni cerca di corre
re ai ripari facendo entrare 
la punta Ferrara, ma la Reg
gina non appare in grado di 
impensierire l'attenta difesa 
azzurra. E' ancora il Novara 
a chiamare al lavoro Cazza
niga al 9' con Navarrini ed al 
14' con la bella schiacciata di 
testa di Correrà. Poi i locali 
tirano i remi in barca e ba
dano a controllare il gioco. 
• La Reggina può così farsi 
viva sotto la rete di Pinotti 
e al 34' il palo nega il goal a 
Trincherò il più lucido ed im
pegnato dei calabresi. Al 41' 
è Pinotti a gettarsi ai piedi di 
Landini impedendogli di se
gnare da pochi passi. L'in
contro finisce con un clamo
roso salvataggio di Depetri 
sulla linea per un tiro di te
sta del giovane Graziano. •" 

Ezio dondolini 

stretta marcatura dei loro av
versari. 

Poi, il Varese cambiava rit
mo, cominciava a giocare sul
le ali con un'altra velocità, 
ed era Fusaro, oggi il mi
gliore in campo, che al 38', 
ben lanciato da Bonafè, fug
giva sulla destra. Gran ga
loppata della mezz'ala vare
sina e centro perfetto; Ales-
sandrelli rimaneva fra i pali 
e per Libera era un « gio
go » infilare di testa il por
tiere aretino. Al 40* ancora 
Fusaro in fuga sulla destra, 
bel centro, e Gorin di testa 
fa passare la palla a fil di 
traversa. 

Nel secondo tempo, anche 
a causa del caldo e per la 
paura, il Varese si chiude 
un po' in difesa e ne appro
fitta l'Arezzo per cercare di 
buttarsi all'attacco e pareg
giare; ma in questo modo 
favorisce il contropiede dei 
varesini. Difatti già al 16' 
gran tiro di Gorin e bella 
parata di Alessandrelli; al 23' 
azione personale di Calloni 
che scarta due avversari poi 
viene messo a terra in piena 
area di rigore da Giulianini. 
Niente da eccepire sul cal
cio di rigore concesso dal
l'arbitro Serafini. Prato tira 
alla sinistra del portiere A-
lessandrelli, che non blocca, 
e la palla va in fondo alia 
rete. 

Al 25* il Varese rimane in 
dieci; Marini, entrato in area 
di rigore, prima di tirare vie
ne messo a terra da Righini. 
Non è fallo da rigore; il gio
catore però protesta e viene 
espulso. 

Dal 25' al 29' ci sono tre 
grandi parate di Alessandrel
li; la prima, su tiro di Bo
nafè, Alessandrelli di pugno 
riesce a respingere, riprende 
Calloni che però tira fuori; 
poi è ancora Calloni che da 
buona posizione tira e Ales
sandrelli dice di no. Infine, 
azione di Fusaro che salta 
tre avversari poi tira in por
ta, Alessandrelli è molto bra
vo a parare. 

Si fa vivo l'Arezzo al 38': 
gran tiro di Fava e parata 
di Della Coma che allontana 
poi di piede. II Varese ades
so, anche per il caldo, gioca 
tranquillo sul 2-0. L'Arezzo 
non ha più niente da chie
dere da questo campionato 
e anche lui si adegua a que
sto risultato. Ottimo l'arbi
traggio. 

Enrico Minasi 

Pallacanestro 

Dal 22 maggio 
via alla 

Coppa Europa 
Da mercoledì prossimo M 12 

giugno sei razionali maschili di 
pallacanestro, in varie città euro
pee. si affronteranno nella prima 
edizione della Coppa Europa. Le 
squadre- Impegnato sono Italia, Ju
goslavia, Grecia, Francia, Germa
nia occidentale e Turchia. Si di
sputeranno; in 33 giorni, trenta 
incontri. 

Questo il calendario d'andata par 
l'Italia: il 33 maggio giocherà ad 
Atene contro la Grecia: il 34 mag
gio a Parigi contro la Francia; il 
2)1 magpio a Leverkavn contro la 
Germania; il 29 maggio l'Italia o-
splter» n Genova la Turchia; il 31 
moggio a Varese Italia-Jugoslavia. 

f larìanì avevano attaccato per quasi tutto t'incontro 
dimostrando un'ampia superiorità - La prodezza detl'attac-
conte bresciano spegne, infine, t'entusiasmo degli ospiti 

MARCATORI: Gallino,! (C) al 1 occasioni per raddoppiare e 
24', Fanti (B) al 43' della 
ripresa. 

BRESCIA: Tancredi 6; Casa
ti U+, Cagni fi; Bellottl 6—, 
Pacchi « (Borlanda dal 67'), 
Botti fa'; Salvi 5, Franzon 5, 
Jacolino 5, Fanti 7, Bertuz-
zo 6—. (N. 12 GaUi, n. 14 
Castelletti). 

COMO: Rlgamonti 6; Callioni 
(ì, IMelgruti 6}-; Savoia G+, 
Cattaneo 6,5, Casone 7+ 
(Gamlia dall'87'); Rossi 6,5, 
Correnti 6, Galuppì fa', Van
nini 5, Pozzato 7. (N. 12 
Mascella, n. 14 Cordloll). 

ARBITRO: Angonese da Me
stre, 7,5. 
Note: Giornata bella, calda. 

Buono il fondo campo. Spet
tatori circa 15 mila: vivace la 
rappresentanza comasca, in
casso 22 milioni 535 mila li
re. Calci d'angolo 7-4 per il 
Como. Ammoniti Salvi, Jaco
lino, Callioni e Savoia. Sor
teggio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 19 maggio 

C'è chi parla di furto con 
destrezza. Mica giusto. Sì, il 
sapore della beffa esiste, ma 
è il Como che deve percuo
tersi il petto a pugni chiusi. 
Beffa, quindi, sposata all'au
tolesionismo — anche se Mar-
chiaro rifiuta la definizione, 
dicendosi soddisfatto della 
squadra, nessuno escluso — e 
la conseguenza è che il Como 
ha lasciato a Mompiano un 
punto che aveva ampiamen
te guadagnato, ma tuttaviaun 
punto che- lo sbiadito Bre
scia di quest'oggi non gli ha 
sottratto con una gherminel
la. 

State a sentire. Il Como 
parte con piglio sicuro, pren
de misure abbastanza esatte 
agli avversari, gioca tranquil
lo e controlla agevolmente la 
situazione. Non ha fretta, cioè 
non si lascia consigliare da 
un'ombra di orgasmo ma non 
s'adatta mai all'idea del pa
reggio. Meglio: il pareggio può 
pure tornargli utile, ma cer
ca la vittoria. JJO fa in modo 
ordinalo, muovendosi senza 
sbavature nelle retrovie, la
sciando il settore centrate al 
consueto diligente controllo 
di Cqrrenti al quale offre ec
cellente collaborazione un ot
timo Casone, e incaricando il 
rientrante Pozzato di assicu
rare una sostanziosa è piace
vole regìa per le manovre of
fensive condotte dallo sgu
sciale Rossi e dal volontero
so Galuppì. 

Non si nota, netta compa
gnia, il miglior Vannini, ma 
contro un Brescia che denun
cia impacci visibili nel gioco 
e che con te a punte» lascia 
a malapena il segno della 
gommapiuma, il Como può 
anche sopportare una zona di 
ombra. 

Al momento del riposo, del 
resto, il conto è nettamente 
favorevole ai lariani malgra
do il doppio zero della tabel-
lina. Ecco qua. Al 2' Cagni 
si è salvato in corner sul lan
ciato Rossi: al V Casone ha 
sfiorato un montante; al 14' 
ancora Casone, con una ran
dellala, ha costretto Tancre
di a un difficile intervento di 
pugno; al 15' l'infaticabile e 
concreto Fanti ha liberato in 
.rovesciata su Galuppì con Tan
credi fuori causa: al 28' Poz
zato ha impegnato il portiere 
rivaia con un tiro centrale ma 
violento; al 33' Cagni ha ste
so Rossi galoppante a rete. 

E il Brescia? * Vivo » una 
sola volta, al 41', quando Fan
ti si è fatto avanti per of
frire finalmente a Bertuzzo 
uno di quei palloni che l'im
preciso e ferraginoso Salvi e 
l'altrettanto impreciso Fran
zon non avevano sapulo por
gergli, e l'ala bresciana ha 
potuto scaricare con violen
za in sinistro (salvataggio di 
Rigamonti in corner con un 
gran balzo). 

A meta match, insomma, 
posizioni già chiarite: poteva 
soltanto rammaricarsi il Co
mo di non aver ancora cen
trato il bersaglio secondo me
riti. Ma poiché la ripresa in
cominciava a srotolarsi come 
fosse slata ricavata dal pri
mo round con la carta carbo
ne. la sensazione era che si 
trattasse solo di pazientare. Il 
Brescia, nel frattempo, cerca
va di puntellare un andamen
to piuttosto precario, ma al 
12' (palla da Pozzato a Mei-
grati e da questi a Rossi per 
una conclusione frettolosa e 
fuòri quadro da ottima posi
zione), al 19' (parata di Tan
credi su punizione di Pozza
to) e al 20' (fortunoso sal
vataggio bresciano su azione 
di Casone e Pozzato) il Co
mo ribadiva la propria supe
riorità. 

Cosicché il gol tarlano, al 
24', veniva accolto con esul
tanza da una parte e con ras
segnazione dall'altra: Vannini 
riusciva a far viaggiare una 
palla verso Correnti che la 
centrava per Rossi, questi la 
sfiorava di testa e Galuppì 
se la ritrovava invitante a por
tata di piede: una gran bot
ta e il proiettile si insaccava 
a mezza altezza, senza colpe , 
per Tancredi. La reazione bre
sciana si riduceva a un ten
tativo di Salvi, frustrato fal
losamente da Savoia, poi il 
Como tornava in cattedra per 
sciupare con imperdonabile 
magnanimità due clamorose 

mettersi al sicuro. 
Al 31' Rossi si destreggiava 

nel cuore della difesa brescia
na e serviva Vannini su un 
vassoio dorato: tiro sganghe
rato del « lungo » e palla lon
tanissima dal bersaglio; al 39' 
Pozzato regalava un pregevo
le « assolo » alla platea e una 
comodissima palla-gol a Ga
luppì (complice un involonta
rio errore di Berlanda), ma 
il centravanti falliva mala
mente il bis. 

Mancava una manciata di 
minuti alla fine e un recupe
ro della squadra di casa ap
pariva sinceramente impensa
bile. Il Brescia, invece, tene
va in serbo uno scampolo di 
orgoglio e, perso per perso, 
lo gettava animosamente sul 
tappeto. 

Su una palla partita dal cor
ner, Salvi cavava un acuto 
dal repertorio e inventava una 
manovra che metteva ko 
il Como: due avversari «sal
tati », palla controllata fred
damente e quindi lanciata lun
ga, in area, per la violenta, 
rabbiosa, imparabile legnata 
mancina di Fanti. 

Giordano Marzola 

La Ternana ha la meglio sull'Avellino (3-1) 

Segna Rossi poi 
tutto più facile 
per i rossoverdi 

In ombra i l giovane Garittano -1 campani si sono 
battuti con impegno, ma hanno dovuto cedere 

MARCATORI: al 9' Rossi (T), 
al 21' Jacomuzzl (T), al 28* 
Grlttl su rigore (T), al 44* 
Roccotelll (A), tutti nel se
condo tempo. 

TERNANA: Nardin 7; Agret
ti 6, Rosa 6; Gritti 7, Piat
to 6, Benatti n.c. (dal 25' 
del primo tempo Mastello 
6); Luchitta 8, Garritane 5, 
Jacomuzzl 6, Crivelli 7, Ros
si 7. (12. Geromel, 14. Scar
pa). 

AVELLINO: Condussi 7; Co-
draro 6, Tuglioch 6; Colla-
vini 6, Fumagalli 8, Piaser 
6; Roccotelll 7, Morronc 6, 
Sperotto 7, Fava 6, Pelle
grini 6 (nel secondo tem
po Ronchi). (12. Lamia Ca
puto, 14. Pellegrini). 

ARBITRO: Trono di Torino, 6. 
SERVIZIO 

TERNI, 19 maggio 
Non era davvero iniziata 

bene questa partita, che i pro
nostici presentavano come 
una tranquilla passeggiata 
della Ternana. C'erano stati 
già in settimana gli acciacchi 
di capitan Benatti, di Masiel-
lo e di Panizza a rivoluzio
nare i piani di Rlccomini, 
ma il tecnico rossoverde non 
se l'è sentita evidentemente 

Deludente prova alla Favorita 

Il Catania (1-1) 
con il Palermo 

MARCATORI: al 30' p.t. Ma-
, glstrelli (P), al 41' della ri
presa Malaman (C). 

PALERMO: Girardi 4; Zanin 
6, Buttiiii 5; Arcoleo 6 (Va-
nello dal 46' 6), Pigbin 6, 
Cerantola 5; Chirco 5, Vul* 
10 5, Magistrali! 6, Badassi-
na 6, Ballabio 6. (N. 12: Fer
retti, n. 14: Battistin). 

CATANIA: Peirevic 6; Cecca-
rini 5, Guasti 5; Biondi 5, 
Spanto 4, LodrinI 4 (Mala-
man dal 46' 6); Spagnolo 
5, Fogli 5, Colombo 5, Fat
ta 5, D'Amato 4. (N. 12: 
Muraro; n. 13: Picchietti). 

ARBITRO: Scbena (5) di Fo-

SERVIZIO 
PALERMO, 19 maggo 

11 Catania ha visto definiti-
tivamente tramontare le pos
sibilità di permanenza fra i 
cadetti impattando alla Fa
vorita col Palermo. Diciamo 
subito però che la squadra 
etnea ha fornito una presta
zione a dir poco avvilente e 
sotto il profilo del gioco e 
della volontà. Una squadra 
quella catanese a pezzi, già 
rassegnata alla «C». > 

Il Palermo di contro, in 
formazione rimaneggiata per 
le squalifiche di La Rosa, 
Barbana e Vigano e per la 
indisponibilità di Favalli in
fortunato, ha giocato al ri
sparmio in vista della finale 
di Coppa Italia che lo atten
de giovedì all'Olimpico di Ro
ma col Bologna. 

Il Palermo ha attaccato in 
prevalenza e l'inizio è tutto 
rosanero; la prima azione Za
nin - Barlassina • Ballabio ha 
conclusione al lato. Al 9' Vul-
lo scende a tre quarti di 
campo e da fuori area tira, 

ma alto. Due minuti dopo a-
zione Ballabio-Vullo e tiro con 
conclusione - che attraversa 
tutta la linea della porta sen
za che nessun rosanero rie
sca a deviare il pallone in 
rete. Al quarto d'ora Arcoleo 
passa a Chirco, cross dell'ala 
rosanera e il pontiere Petrovic 
viene preso in contropiede 
ma Magistrelli non sa appro
fittare della favorevole occa
sione. 

Al 30* il Palermo va in van
taggio: c'è un cross di Barlas
sina dalla sinistra sul quale 
si avventa di testa in tuffo 
Magistrelli e la palla si insac
ca alle spalle del portiere Pe
trovic. 

Nella ripresa il Palermo 
presentava Vanello al posto 
di Arcoleo e nel Catania Ma
laman ha preso il posto di 
Lodrini. Al 4' Malaman si 
spinge avanti e crossa per 
D'Amato il quale spreca. Al 
17' una punizione dal limi
te di Fogli per Malaman, da 
questi a Spagnolo che dal di
schetto del rigore manda il 
pallone alle stelle. Al 24' c'è 
una bomba di Malaman al
l'angolino basso della porta 
di Girardi e il portiere rosa-
nero si allunga e devia di 
pugno in angolo. Al 28' Co
lombo ad un metro da Girar
di con la porta letteralmente 
spalancata fallisce il pareg
gio. 

Al 41* il Catania pareggia; 
è Malaman che scende sulla 
tre quarti e dalla riga dei 
25 metri fa partire un tiro 
secco che Girardi sorpreso 
riesce a stento a toccare col 
pugno, mentre il pallone si 
insacca all'incrocio dei pali. 

Ninni Geraci 

di buttare all'aria mezza di
fesa. 

Cosi, con undici uomini 
messi insieme alla meglio, con 
la necessità assoluta di vin
cere, la Ternana doveva fare 
i conti con un avversario 
niente affatto disposto a far
la da spettatore. 

Segnata la prima rete, le 
cose ovviamente cambiavano, 
ed era davvero un altro di
scorso. La Ternana trovava 
gli spazi giusti per far esal
tare l'arma del contropiede 
di Rossi e i rapidi inserimen
ti di Jacomuzzl, centravanti 
arretrato. 

Decisamente in ombra, in
vece, appariva oggi il giovane 
Garritano. La partita, comun
que, prometteva bene fin dal
l'inizio e già nei primi mi
nuti di gioco alla Ternana 
capitava la palla buona che 
Rossi sbagliava clamorosa
mente. L'Avellino pareggiava 
il conto al 4', quando Rosa 
salvava sulla linea. Al 12' la 

.solita punizione-bomba di 
Gritti faceva gridare al gol, 
ma era davvero bravo Can-
dussl a rimediare all'ultimo 
momento. 

Jacomuzzl si metteva in bella 
evidenza al 16' con un colpo 
di testa finito appena alto, 
e soprattutto al 27', quando 
sparava in rete da pochi pas
si per tre volte consecutive, 
su un paio di salvataggi del 
portiere e su una respinta 
di un difensore, viziata an
che da un fallo di mano ri
tenuto comunque involonta
rio dall'arbitro. 

L'Avellino si salvava anco
ra al 28' con Collavini che 
respingeva sulla linea su tiro 
ravvicinato di Rossi. Erano 
comunque i campani ad an
dare più vicini alla rete, ad 
un minuto dal riposo, con 
una bella azione di Tugliach 
che scendeva sulla destra, 
scambiava con un compagno 
ed infilava di precisione Nar
din: la palla colpiva il palo. 

La prima rete della Terna
na arrivava al 9' del secondo 
tempo ed alla bravura di Ros
si si deve aggiungere certo 
la sfortuna di Biaser, che in
terveniva di testa al centro 
dell'area, in modo maldestro, 
la palla, invece di essere re
spinta veniva spinta all'indie-
tro dove si avventava Rossi, 
che raccoglieva e spediva sul 

{mio, il rimpallo era ancora 
avorevole all'ala ternana che 

non aveva difficoltà a mette
re in rete. 

Sbagliava il raddoppio Ros
si al 19' su una rapida azione 
di contropiede, ma non Jaco-
muzzi due minuti dopo quan
do, dopo un rapido scambio 
con Garritano, si presentava 
solo davanti al portiere cam
pano che batteva con un pre
ciso rasoterra. Sbagliava Col
lavini al 23' la rete della 
speranza e la Ternana arro
tondava il punteggio con un 
calcio di rigore al 28'. • 

Garritano, dopo uno scam
bio con Rossi, entrava nella 
affollatissima area campana 
e veniva contrastato fallosa
mente da Collavini, che lo 
mandava a terra. Il tiro di 
Gritti dal dischetto degli un
dici metri, era imprendibile 
per Candussi: una fucilata. 

L'Avellino cercava la rete 
della bandiera, la sbagliava 
al 35', quando Agretti salva
va sulla linea dopo una corta 
respinta del portiere Nardin, 
ma l'otteneva infine ad un 
minuto dal termine, quando 
Roccotelli, ricevuto il pallone 
da Fava, si girava e batteva 
con un forte tiro Nardin. 

r. m. 

Le reti (3-0) messe a segno tutte nella ripresa 

Spai con una marcia in meno 
cede allo scatenato Perugia 

U M bella e combattuta partita • Scarpa, Vitulano e Innocenti i marcatori 

MARCATORI: Scarpa (P) al
n i ' , Vitnlano (P) al 22', 
Innocenti (Pi al 45' del s.t. 

PF.RIGIA: Mattolini 7; Rat-
facili 7. Vanara €; Parola 
7, Boiardo 7. Zana 8; Scar
pa 7 ( dal 25* del s.t. Saba
tini), Tinaglia 7. Innocen
ti 7. Lombardi 6. Vitnlano 
7. (12. Corti. 14. P e d n u ) . 

SPAL: Marroncini 5; Vec
chie C, (dal 3T del s.t. Fa-
riaelli). Croci fi; Boldrlnl 
C.5, C o l u t o 6,5, Rinero 7; 
Donati 7, Mongardi 7. Gam
bia 7, Ramane C,5, P e n a t o 
7, (12. COBMIÌBÌ , 13. Goffi) . 

ARBITRO: Benedetti di Ro
s t a «,5. 

SERVIZIO 
•CINIGIA, 19 maggio 

Il Perugia ha intascato la 
Intera posta grazie a un se
condo tempo da manuale. 
Niente fino al riposo aveva 
fatto prevedere un punteg
gio così indiscutibile. La pri
ma parte della gara è fila
ta via su un piano/di per
fetto equilibrio. Anzi i bian-
cocelesti avevano messo in 

vetrina una organizzazione di 
gioco sicuramente superiore a 
quella dei locali ed erano 
andati più vicini al gol quan- -
do al 13" Gambin aveva col
pito di testa una clamorosa j fioccare 

primo tempo aveva ottima
mente filtrato il gioco con 
una fitta rete di passaggi, si 
squagliava come neve al so
le. E i gol cominciavano a 

traversa. A dire il \ero il 
finale del tempo aveva già 
visto una flessione degli o-
spiti. sottoposti per sette-ot
to minuti a un vero bom
bardamento. 

In questa fase c'era stato 
un episodio contestato. Al 40' 
Marconcini aveva parato un 
colpo di testa di Scarpa ma 
la palla gii era sfuggita rim
balzando sulla linea di por
ta. Al di qua o al di là? Ci 
sarebbe voluta la moviola: Io 
arbitro comunque non aveva 
avuto esitazioni e il risulta
to a occhiali restava fino al 
riposo. 

Nella ripresa si cambia
va registro. Era una Spai con 
una marcia in meno quella 
che faceva ritorno sul ter
reno di gioco. Il Perugia co
minciava a prenderla d'infi
lata con ampie folate sulle 
fasce laterali, mentre il cen
trocampo ferrarese, che nel J 

Il pruno arrivava all'ir: 
Vitulano in area triangola
va con Lombardi e rimette
va rasoterra al centro: in 
scivolata arrivava Scarpa e 
sospingeva in rete. Il secon
do nasceva al 22' da un cal
cio piazzato concesso per fal
lo su Innocenti. Lombardi 
toccava lateralmente a Vi
tulano il c:.i tiro forte e an
golato superava la barriera 
ma non Marconcini. Ma il 
portiere non riusciva a trat
tenere e il pallone si insac
cava a fil di palo. 

Tripletta quasi allo scade
re quando Innocenti in cor
sa lasciava partire un boli
de di sinistro da un metro 
prima del limite. La palla 
si infilava proprio nel set
te alla destra di Marconci
ni: forse la cosa più bella di 
una bella partita. 

Roberto Volpi 
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